
UNITÀ E FRAMMENTAZIONE: 

QUATTRO CASI A CONFRONTO

Tre Imperi, una Confederazione e tante nazioni: 

il contesto europeo in cui si determinano l’Unità 

d’Italia, l’Unificazione tedesca e i nazionalismi 

orientali



I 3 IMPERI CENTRALI

 Consideriamo che nel 
1815 in Europa ci sono 3 
Imperi:

1. Impero Asburgico

2. Impero Russo

3. Impero Ottomano

 Sono detti “centrali” 
perché la loro 
amministrazione è 
centralizzata: tutte le 
decisioni sono prese dal 
“centro”, dall’imperatore

4. L’ex Impero Germanico 
ora si chiama 
Confederazione 
Germanica
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L’Impero 

Asburgico è 

costituito da 

tanti popoli

Ogni popolo 

chiede 

autonomie

La classe 

dirigente, per 

evitare la 

divisione 

dell’Impero, 

amministra 

tutto in modo 

centralizzato e 

con una 

gestione 

poliziesca



1. IMPERO ASBURGICO E RESTAURAZIONE

 La Restaurazione consente all’Austria:

 di fermare e tenere sotto controllo la Francia 

 di mantenere e accrescere i propri territori

 di controllare tutta l’Italia, direttamente o 
indirettamente

 di controllare la Confederazione Germanica (ne è 
presidente)

 di essere la più grande potenza continentale (la Gran 
Bretagna è più grande potenza coloniale)

 di aspirare al controllo dell’Europa continentale 
(mediante il Trattato della Santa Alleanza, conosce 
subito dove si verificano spinte rivoluzionarie e invia 
rinforzi per sedarle)

 di aspirare al controllo del Mar Mediterraneo



2. IMPERO RUSSO

 Il Congresso di Vienna 

avrebbe dovuto 

ricostituire il Regno di 

Polonia, cancellato da 

Napoleone 

 Invece, gli accordi tra 

Prussia, Russia e 

Austria non 

ripristinano tale 

Regno, che rimane 

suddiviso tra Prussia 

e Russia



2. IMPERO RUSSO E RESTAURAZIONE

 La Russia vuole approfittare della Restaurazione 

 per consolidare la propria posizione in Europa 

orientale

 per accrescere i propri domini verso l’Europa centrale

 per accedere al Mediterraneo e controllarne i traffici

 per espandersi verso Est (in direzione dell’Oceano 

Pacifico)



3. IMPERO OTTOMANO

 Grande espansione del 
1300/1400 
 1453: conquista di 

Costantinopoli

 entro il 1480: conquista 
della penisola balcanica

 Altri tentativi 
espansionistici nel 1500
 1571: battaglia di 

Lepanto

 Blocco espansionistico 
nel 1600
 1683: assedio di Vienna 

(respinto)

 Lenta crisi dal 1700



3. IMPERO OTTOMANO

 La crisi dell’Impero ottomano si riflette nella 

difficoltà di reagire 

 alle spinte autonomistiche interne 

 alle aggressioni esterne da parte di

 Austria

 Russia

 Gran Bretagna

 Francia

 Italia (inizi Novecento)



4. LA CONFEDERAZIONE GERMANICA

 L’Austria conserva per sé la 
presidenza della 
Confederazione Germanica 
(l’unione dei 39 Stati che 
prima facevano parte 
dell’Impero Germanico)

 La Confederazione però è 
solo un’entità territoriale: è 
costituito da tanti Stati 
(principati e simili), in cui 
solo la Prussia, a partire dal 
Seicento, sta acquisendo 
sempre più potenza grazie 
alla sua crescente 
estensione territoriale (il 
suo territorio supera anche i 
limiti della stessa 
Confederazione, verso la 
Polonia)



4. CONF. GERMANICA E RESTAURAZIONE

 La Restaurazione ha semplificato l’ex Impero 

Germanico: invece di 240 Stati, ce ne sono solo 39

 Per evitare la perdita di territori e i successivi 

cambiamenti di equilibri politici, si oppongono 

alle spinte nazionaliste e liberiste, per motivi 

diversi

 l’Austria, 

 la Russia, 

 la stessa Prussia (interna alla Confederazione)

 la Francia,

 la Gran Bretagna



1 + 2 + 2 = 1800 + 1900

 1 = un’area di compensazione

 2 = due forze centripete

 2 = due forze centrifughe

 1800 = il secolo in cui tra questi fattori avvengono 

delle guerre in Europa

 1900 = il secolo in cui tra gli stessi fattori si 

sviluppano guerre che dall’Europa si estendono a 

tutto il mondo



1 = UN’AREA DI COMPENSAZIONE…

L’Impero ottomano

 è in decadenza

 sta per crollare

 è strategico perché 
consente
 agli Stati mitteleuropei di 

accedere al mare

 a chi la possiede di 
controllare i traffici Nord-
Sud ed Est-Ovest

 a chi la possiede di avere 
il controllo del 
Mediterraneo orientale 
(soprattutto se la 
conquista si estende 
all’Anatolia e al Medio 
Oriente)



2 = DUE FORZE CENTRIPETE

 Vista la decadenza 
ottomana:

 L’Austria vuole 
conquistare i Balcani e 
contenere la Francia 
(frecce marroni)

 La Russia vuole 
espandersi verso, 
Occidente, Balcani e 
Mar Nero (frecce 
verdi)

 Austria e Russia sono 
forze che perseguono il 
centralismo 



2 = DUE FORZE CENTRIFUGHE

 Le forze centrifughe 
(contrarie al centralismo) 
sono il liberalismo e il 
nazionalismo

 L’Italia e la Prussia
vogliono raggiungere 
l’unificazione, contro gli 
interessi austriaci (anche 
russi)

 Tutti gli altri popoli 
tentano di raggiungere 
l’autonomia e l’unificazione

 La Francia e la Gran 
Bretagna non se ne 
staranno certo a guardare. 
Un indebolimento di Impero 
Ottomano, Austria, e 
Prussia, infatti, libererebbe 
spazio nell’Europa Orientale



1800 = GUERRE EUROPEE

 Le forze centrifughe 
combattono singolarmente 
contro le alleate forze 
centrifughe 

 Ogni singolo territorio attua 
singole rivoluzioni con obiettivi 
diversi
 Riforme liberali

 Riforme economiche

 Ricerca di maggiori autonomie

 Tentativi di indipendenza

 I risultati sono minimi e diversi 
di territorio in territorio

 Le forze centripete rimangono 
in vantaggio

 Le forze centrifughe cambiano 
strategia e ricercano alleanze 
sempre più ampie

 Grazie al gioco sinergico:
 l’Impero Russo tenta 

l’espansione ma viene bloccato

 l’Italia raggiunge l’Unità

 la Prussia unifica la Germania

 l’Impero Asburgico diventa 
Impero Austro-Ungarico

 il fermento nazionalista viene 
congelato con due Triplici 
alleanze

 Le forze centrifughe hanno 
vinto, ma nascono nuove 
alleanze e nuovi equilibri

Prima metà dell’Ottocento
Seconda metà 
dell’Ottocento



1900 = GUERRE MONDIALI

 Tornano prepotenti le 
forze centrifughe e 
centripete originarie ed 
entrano in conflitto

 La Prima Guerra 
Mondiale (1914-1918) 
determina la vittoria 
delle forze centrifughe

 Il periodo tra le due 
guerre vede la crisi 
anche delle singole 
nazioni e il riacutizzarsi 
delle forze centripete

 La Seconda Guerra 
Mondiale (1939-1945) 
conferma la definitiva 
vittoria delle forze 
centrifughe, ma congela 
di nuovo il mondo in due 
schieramenti.

 La Guerra Fredda 
(1947-1991) si 
concluderà con un’altra 
affermazione delle forze 
centrifughe

Prima Guerra Seconda Guerra



A SEGUIRE…

 Nei prossimi PowerPoint l’analisi in dettaglio di 

questo sintetico schema attraverso l’esame di 

quattro casi specifici:

 il desiderio italiano

 le aspirazioni tedesche

 i particolarismi slavi

 le istanze dei popoli orientali


